
CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 53 del 22/12/2022

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 
19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. 
APPROVAZIONE.

OGGETTO:

L'anno duemilaventidue addì ventidue del mese di dicembre alle ore 20:30 presso la 
Sala Consiliare. Previa l'osservanza di tutte le modalità prescritte dalla vigente normativa 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

PCRESCIMBENI PAOLO

PZOBOLI GIORGIA

PCALANDRI FRANCESCA

PCORBO MATTEO

PVANNINI LAURA

PPESSARELLI ROBERTO

PPICHIERRI FRANCESCO

PCONTINI ALBERTO

PCAMPOMORI FRANCESCA

PMUGAVERO ROBERTO

PBONORA GIULIA

PBONORA MARCO

PLEONI MANUELA

Presenti n.  13 Assenti n.  0

     Assessore non consigliere ZUCCHINI MATTIA presente.

     Partecipa alla seduta il Segretario Generale MAZZA DOTT. FAUSTO.

Constatata la legalità dell'adunanza, il Sig. CRESCIMBENI PAOLO nella qualità di 
Sindaco dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti 
iscritti all'ordine del giorno e nomina scrutatori i Sigg.ri CORBO MATTEO, VANNINI LAURA, 
LEONI MANUELA..



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 22/12/2022 
 

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, 
D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. 
APPROVAZIONE.OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 
16.06.2017, N. 100. APPROVAZIONE. 
 
Ai sensi dell’appendice al Regolamento per il funzi onamento e l’organizzazione del 
Consiglio Comunale concernente le modalità di svolg imento delle riunioni del 
Consiglio Comunale in modalità telematica, sono pre senti in Municipio il Sindaco, il 
Vice Sindaco, gli Assessori e il Segretario Comunal e, mentre i Consiglieri sono 
presenti in videoconferenza. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 
agosto 2015 n. 124, che costituiscono il nuovo Testo Unico in materia di Società a 
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo n. 
100/2017 

 
 Richiamato in particolare l’art. 20 il quale recita: 

“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 
indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. ..... 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al 
comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 
4”; 

Considerato che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione 
straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 22/12/2022 
 

Considerato che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra 
siano adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui 
all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui 
all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 4;       
 

Dato atto che questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle 
società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2022; 

 
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle 

misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le 
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

 
1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente 

necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 
1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata 
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di 
efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto 
dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., 
sopra richiamato; 

3) tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a 1 milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per 
quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui 
all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio 
in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in 
vigore del Decreto correttivo;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all’art. 4, T.U.S.P.;  
 

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere 
applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione 
della spesa pubblica;  
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Tenuto conto che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni: 
• in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 

3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di 
San Giorgio di piano e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima 
società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa 
rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.;  

• in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già 
costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione 
vigente;  
 

Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo 
analogo ai sensi dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di 
partecipazioni di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente 
producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci 
(co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità 
diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale 
ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di 
efficienza sul complesso dell’attività principale delle società;  
 

Viste le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise 
con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il 
Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 
 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 
società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei 
costi di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  
 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 
dall’Ente;  
 

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 
Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere 
comunicato alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, 
e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP. 

 
Ricordato che le pubbliche amministrazioni devono trasmettere i provvedimenti di 

Revisione periodica ed eventuale razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche, 
attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del portale Tesoro - https://portaletesoro.mef.gov.it 
e che le informazioni così raccolte potranno essere utilizzate anche dalla Corte dei Conti 
per le propie attività istituzionali di referto e di controllo; 
 

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica 
allegato A)  alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 22/12/2022 
 

Tenuto conto del parere n. 22 del 4 Dicembre 2022 espresso dall’Organo di revisione 
in riferimento alla coerenza degli atti di razionalizzazione rispetto alla normativa recata dal 
D.Lgs. n. 175/2016 (deliberazione n. 3/2018 Corte dei Conti – Sezione regionale di 
controllo per l’Emilia Romagna); 
 

Visto: 
• il d.Lgs. n. 118/2011; 
• il d.Lgs. n. 267/2000; 
• l’art. 14, co. 27 del D.L. 78/2010 così come successivamente modificato; 
• art. 2 del T.U.S.P  che contiene le definizioni di amministrazioni pubbliche; 
• I bilanci approvati dalle società e pubblicati nei rispettivi siti o presenti nelle 

visure camerali; 
• Le linee guida fornite del MEF – Dipartimento del tesoro per la redazione del 

provvedimento da adottarsi ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 
• lo Statuto Comunale; 
• il vigente Regolamento di contabilità; 

 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevolmente espressi dal 

Direttore dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’ art. 49 D. Lgs. 267/2000;  
 

Rilevata la necessità di provvedere all’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 
del D.Lgs n. 267/2000 

 
Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio Zoboli, riportata nel verbale di seduta; 

 
Con n. nove voti favorevoli, n. quattro contrari (Gruppo Insieme per San Giorgio: 

Consiglieri  Bonora Giulia, Bonora Marco; Gruppo Insieme per San Giorgio -  Consiglieri 
autosospesi: Consiglieri Mugavero, Leoni), espressi per appello nominale, 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la ricognizione al 31 dicembre 2021  delle società in cui il Comune di 
San Giorgio di Piano detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto 
dall’art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e analiticamente dettagliate nell’Allegato 
B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 
razionalizzazione oltre quello già avviato, come previsto nella relazione tecnica, 
Allegato A) , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

3. Di approvare il nuovo piano di razionalizzazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, 
D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175, delle partecipazioni possedute dal Comune di San 
Giorgio di Piano come previsto nella relazione tecnica, Allegato A) , parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

4. di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per 
le azioni da intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate;  
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5. di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune 
dettagliatamente elencate nell’Allegato B) ;  

6. di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 20 comma 3 del T.U.S.P.; 

7. Con distinta votazione, con n. nove voti favorevoli, n. quattro contrari (Gruppo 
Insieme per San Giorgio: Consiglieri Bonora Giulia, Bonora Marco; Gruppo Insieme 
per San Giorgio – Consiglieri autosospesi: Consiglieri Mugavero, Leoni), espressi 
per appello nominale, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza 
di provvedere in merito. 
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Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 CRESCIMBENI PAOLO MAZZA DOTT. FAUSTO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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          Allegato A) 

 
 

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO 

Città Metropolitana di Bologna 

 

Ricognizione periodica 

delle partecipazioni pubbliche 

(articolo 20, comma 1 e seguenti, D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)   

 

Relazione tecnica 
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1. INTRODUZIONE 

 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un 

“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di 

assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. In 

adesione a tale disposto legislativo il Comune di San Giorgio di Piano, con atto del 

Consiglio comunale n. 18 del 22/04/2015 approvava il “Piano operativo di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie”. 

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società 

partecipate (D.Lgs. 175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione 

alla delega prevista nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni 

societarie delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la 

semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 

concorrenza. 

Le disposizioni di detto decreto hanno ad oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di 

partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del 

riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 

attraverso i seguenti principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 

società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta (artt. 1,2,23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 

partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 

partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica ed acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di 

organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la 

definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 

(artt. 13 e 15); 
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- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 

delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato 

preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in 

house” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 

pubblico-privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 

e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 

(art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 

dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 

di piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 

sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna 

amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con 

provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure 

di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, 

entro il 31 ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente 

secondo le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno 

l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 

delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 

gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del 

TUSP). 
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Con deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del 20/09/2017 questo Comune ha 

provveduto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per 

il loro mantenimento da parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui 

all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in 

una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.. 

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta % Quota di 
partecipazione Motivazioni della scelta 

FUTURA Diretta FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO 
 

1,32 
 

Le finalità con cui è stata costituita la 
società Futura, fanno ritenere che 
produca servizi di interesse generale 
tra i quali il contrasto alla dispersione 
scolastica e il favorire l'opportunità di 
lavoro per i propri cittadini, 
promuovendo sul territorio la 
qualificazione  e l'aggiornamento 
professionale e l'utilizzo di 
strumenti per l'inserimento lavorativo. 

HERA Diretta GESTIONE DEI 
SERVIZI 
AMBIENTALI, IDRICO 
ED ENERGETICO 
 

0,0488 
 

La Società oltre a svolgere servizi di 
interesse generale coerenti con le 
finalità istituzionali dell'Ente, 
rispettando il disposto 
dell'art. 4 del TUSP, comma 1 e 2 
Lettera a) rispetta il criterio di cui 
all'art. 26 comma 3 in quanto società 
quotata sui mercati regolamentari. 

SUSTENIA Diretta SERVIZI AMBIENTALI 
A SUPPORTO DEGLI 
ENTI LOCALI 
 

6,68 
 

Le attività che sta svolgendo la 
società Sustenia, i risultati 
ottenuti in questi anni sul territorio 
relativamente ai Comuni soci, fanno 
ritenere la partecipazione utile allo 
sviluppo di servizi 
territoriali rivolti alla gestione 
sostenibile e al miglioramento della 
qualità ambientale a vantaggio dei 
propri cittadini. 

LEPIDA Diretta GESTIONE RETI DI 
COLLEGAMENTI IN 
FIBRA OTTICA E 
WIRELESS DELLE 
PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI 
DELLA REGIONE 
 

0,0016 
 

La società Lepida è lo strumento 
operativo promosso dalla 
regione Emilia Romagna per la 
pianificazione, lo sviluppo e la 
gestione omogenea ed unitaria delle 
infrastrutture di 
Telecomunicazione degli Enti collegati 
alla rete Lepida, per garantire 
l'erogazione dei servizi informatici 
inclusi nell'architettura di rete e per 
una ordinata evoluzione verso le reti 
di nuova generazione 

SE.RA. Diretta RISTORAZIONE 
SCOLASTICA 

11,98 
 

La partecipazione alla società Se.Ra. 
deve ritenersi utile nel settore dei 
servizi di ristorazione collettiva a 
valenza sociale in quanto permette la 
razionalizzzazione e  riorganizzazione 
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del servizio e ne garantisce la stabilità 
economica, organizzativa e 
gestionale. 

 
 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Azione di razionalizzazione Denominazione società 
% Quota di 

partecipazione 

Attività compiute dall’ente in 
attuazione del provvedimento 

di revisione straordinaria 

 

 
 

Cessione/Alienazione quote 

CENTRO 
AGRICOLTURA 

AMBIENTE G. NICOLI 
SRL 

 

2,43 Cessione 

 
 

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

 
L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al 

comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 

provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del 

comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 

di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 

medesimo. Infine il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 

adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 

relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 

dell'anno successivo. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 

dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e 

manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 

gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 

essere approvato con delibera consiliare.   

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si 

applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 

totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve 

intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di 

strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 
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 partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 

la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi 

nella società; 

 partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta 

dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da 

parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni 

congiuntamente. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 

le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un 

organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 

una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche 

Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è 

controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale 

individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 

le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 

modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 

determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 

rendere nota agli organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito 

soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), 

come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 

che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 

devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 

nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 

euro.  

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 

società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al 

fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa 

Dall’analisi effettuata nell’anno 2021 risulta che per la società Sustenia S.r.l. non avendo 

l'Ente la necessità di affidarle servizi, si procedeva con la dismissione, non permanendo i 

requisiti di legge per il mantenimento. Il Consiglio Comunale con delibera n. 60 del 

22/12/2021 l’alienazione della partecipazione.  

 

Il Comune di S. Giorgio di piano ha provveduto alla ricognizione delle partecipazioni 

possedute, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro 

mantenimento da parte di un amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui all’art. 4 del 
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T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all’art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una delle 

ipotesi dell’art. 20 comma 2 T.U.S.P. e ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta % Quota di 
partecipazione Motivazioni della scelta 

FUTURA Diretta FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO 
 

1,53 
 

Le finalità con cui è stata costituita la 
società Futura, fanno ritenere che 
produca servizi di interesse generale 
tra i quali il contrasto alla dispersione 
scolastica e il favorire l'opportunità di 
lavoro per i propri cittadini, 
promuovendo sul territorio la 
qualificazione  e l'aggiornamento 
professionale e l'utilizzo di 
strumenti per l'inserimento lavorativo. 

HERA Diretta GESTIONE DEI 
SERVIZI 
AMBIENTALI, IDRICO 
ED ENERGETICO 
 

0,04664 
 

La Società oltre a svolgere servizi di 
interesse generale coerenti con le 
finalità istituzionali dell'Ente, 
rispettando il disposto 
dell'art. 4 del TUSP, comma 1 e 2 
Lettera a) rispetta il criterio di cui 
all'art. 26 comma 3 in quanto società 
quotata sui mercati regolamentari. 

LEPIDA Diretta GESTIONE RETI DI 
COLLEGAMENTI IN 
FIBRA OTTICA E 
WIRELESS DELLE 
PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI 
DELLA REGIONE 
 

0,0014 
 

La società Lepida è lo strumento 
operativo promosso dalla 
regione Emilia Romagna per la 
pianificazione, lo sviluppo e la 
gestione omogenea ed unitaria delle 
infrastrutture di 
Telecomunicazione degli Enti collegati 
alla rete Lepida, per garantire 
l'erogazione dei servizi informatici 
inclusi nell'architettura di rete e per 
una ordinata evoluzione verso le reti 
di nuova generazione 

SE.RA. Diretta RISTORAZIONE 
SCOLASTICA 

11,978 
 

La partecipazione alla società Se.Ra. 
deve ritenersi utile nel settore dei 
servizi di ristorazione collettiva a 
valenza sociale in quanto permette la 
razionalizzzazione e  riorganizzazione 
del servizio e ne garantisce la stabilità 
economica, organizzativa e 
gestionale. 

 

  

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 
In attuazione a quanto previsto dalla Deliberazione Consiliare n. 60 del 22/12/2021, questo 
Comune ha provveduto a porre in essere le procedure per portare a compimento le azioni 
di razionalizzazione previste, in particolare quella relativa alla dismissione di Sustenia S.r.l. 
 
E’ stato pubblicato il Bando per la Vendita all’asta della quota della società Sustenia S.r.l. 
approvato con Determinazione n 73 del  23.11.2022. 
 
 
4. CONCLUSIONI 
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Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 del TUSP la verifica dei requisiti ai fini della 

ricognizione delle partecipazioni ha portato i seguenti risultati: 

 

REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE - AI SENSI DELL'ART. 20 DEL 175/2016 
  Art. 4  Art. 20       

DENOMINAZIONE 
SOCIETA' 

tipo attività attinenza 
attività 

istituzionale 

b 
(Amm.ri>dipe

ndenti) 

c  
(attività 
similari) 

d 
(fatturato 

medio) 

e      
(risultato 
negativo) 

f 
(contenimen

to costi 
funz.) 

g 
 

(aggregaz
ione) 

RISULTATI 

FUTURA Scarl Formazione 
Professionale 
e Sviluppo del 

Territorio 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

HERA S.p.A Gestione dei 
servizi 

ambientali, 
ed energetici 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

LEPIDA Scpa Gestione reti 
collegamenti 
in fibra ottica 

e Wireless 
delle P.A. 

della Regione 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

SE.RA S.r.l. Ristorazione 
scolastica 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

SUSTENIA S.r.l. Servizi 
ambientali e 
supporto agli 

enti locali 

NO NO NO SI NO NO NO Dismissione 

 

Si conferma pertanto l’attuazione della procedura per la dismissione della partecipazione 

della Società Sustenia S.r.l. che l’ente ha in corso. In virtù dello stretto legame 

funzionale tra la partecipazione nella società e l’affidamento del servizio, nel modello in 

house non è immaginabile una stabile par-tecipazione dell’ente pubblico slegata 

dall’affidamento del servizio. Allo stesso modo il venir meno dell’affidamento svuota di 

senso la permanenza dell’ente nella compagine sociale. Il Comune di san Giorgio di Piano 

erano diversi anni che non affidava alcun servizio. 

 
San Giorgio di Piano, 5 Dicembre 2022 

 
Il Responsabile 

 Dott. Fausto Mazza  

         

 
 
 



            Allegato B) 

 

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO 

Città Metropolitana di Bologna 
  

 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

 (Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

 
 

 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2021 

 

 

 

 

 

 



 
1. Introduzione  

Si riporta la rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente e 

indirettamente possedute: 

 
 

 

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

 

Partecipazione dirette 

 

NOME PARTECIPATA 
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

FUTURA SOCIETA' CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA 
01748791207 1,53 otnatnnetnaM 

HERA SPA 

 

04245520376 

 

0,04664 
otnatnnetnaM 

 

SUSTENIA SRL 

 

02796261200 

 

8,97 
Cessione/Alienazione 

quote 

LEPIDA ScpA 

 

02770891204 

 

0,0014 otnatnnetnaM 

SE.RA. SRL 

 

02959921202 

 

11,978 otnatnnetnaM 



 

3. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01748791207 

Denominazione  FUTURA SOC. CONS. A R.L. 

Anno di costituzione della società 24/09/1996 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata Attiva 

Anno di inizio della procedura   

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia BOLOGNA 

Comune SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

CAP 40017 

Indirizzo VIA BOLOGNA 96/E 

Telefono 051-6811411 

FAX 051-6811406 

Email cfp-futura@legalmail.it 
 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

FUTURA   

Attività 1 (P.85.32.09) - ALTRA ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO DI 

FORMAZIONE TECNICA, PROFESSIONALE E ARTISTICA  

Peso indicativo dell’attività % 50 % 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato   

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

No 

Riferimento normativo società di diritto singolare  No 

mailto:cfp-futura@legalmail.it
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

No 

Riferimento legislativo, regolamentare o amministrativo con 
cui si concedono diritti speciali o esclusivi  

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

No 

Riferimento normativo atto esclusione   

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2020 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  27 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 4.519,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 6.075,00 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2018 2017 2016 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 62.905 105.102 63.745 23.325 1.055 

 

 Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.303.865 1.444.608    937.081 

A5) Altri Ricavi e Proventi  65.046 116.888 156.732 

di cui Contributi in conto esercizio 41.105 47.714 41.702 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  1,53% 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite (organismo)   

Quota detenuta dalla Tramite nella società   

 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante   

Denominazione della società quotata controllante   

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Futura INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

SI   

Attività svolta dalla Partecipata 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 

 

Descrizione dell'attività 

Futura Soc. Cons. a r.l.  é stata costituita per progettare e gestire interventi di 
formazione e aggiornamento professionale volti a favorire l'inserimento nel 
mondo del lavoro e ad accrescere le competenze di chi lavora nei settori pubblico 
e privato, sviluppare servizi di orientamento in materia scolastica, professionale, 
occupazionale e imprenditoriale, di ricerca e di selezione del personale, di 
supporto alla ricollocazione professionale. Persegue gli indirizzi programmatici dei 
propri Comuni soci per tradurre efficacemente le politiche di sviluppo locale in 
attività e servizi di formazione, informazione, orientamento e accompagnamento 
al lavoro, rivolti ai Comuni soci, ai cittadini e a tutte le organizzazioni sociali, 
economiche e imprenditoriali del territorio. La società Futura Soc. Consortile a r.l. 
persegue finalità di interesse generale. 

Quota % di partecipazione detenuta dal 

soggetto privato 
(8)

  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 

svolte da altre società (art.20, c.2 lett.c) 
No 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
No 

Necessità di aggregazione di società (art.20, 

c.2 lett.g) 
No  

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, 

c.5) 
(9)

 

No  

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)   

Termine previsto per la razionalizzazione   



Futura INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note  

 



 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04245520376 

Denominazione  HERA SPA 

Anno di costituzione della società 10/03/1995 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata Attiva 

Anno di inizio della procedura   

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  Si 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(24)
 

Si 

La società è un GAL
(24)

 No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia BOLOGNA 

Comune BOLOGNA 

CAP 40127 

Indirizzo VIA CARLO BERTI PICHAT 2/4 

Telefono 051-287111 

FAX 051-287525 

Email heraspa@pec.gruppohera.it. 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

HERA   

Attività 1 (E.36) RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA  

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 (D.35.2 ) PRODUZIONE DI GAS; DISTRIBUZIONE DI COMBUSTIBILI GASSOSI 

MEDIANTE CONDOTTE  

Peso indicativo dell’attività % 25% 

Attività 3 (D.35.3) FORNITURA DI VAPORE E ARIA CONDIZIONATA  

Peso indicativo dell’attività % 15% 

Attività 4 (E.37 ) GESTIONE DELLE RETI  FOGNARIE 

Peso indicativo dell’attività % 10% 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato   

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

No 

Riferimento normativo società di diritto singolare   

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

No 

Riferimento legislativo, regolamentare o amministrativo con 
cui si concedono diritti speciali o esclusivi  

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

No 

Riferimento normativo atto esclusione   

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  3.006 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 15 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 1.230.626 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 280.000 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 223.760.966 217.017.464 166.311.616 195.139.030 170.415.559 

 

 Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.324.678.796 1.195.982.191 1.206.040.527 

A5) Altri Ricavi e Proventi  183.932.217 148.533.940 189.628.319 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  0,04664% 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite (organismo)   

Quota detenuta dalla Tramite nella società   

 



QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante   

Denominazione della società quotata controllante   

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Hera INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

SI 

Attività svolta dalla Partecipata 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 

 

Descrizione dell'attività GESTIONE DEI SERVIZI AMBIENTALI, IDRICO ED ENERGETICO 

Quota % di partecipazione detenuta dal 

soggetto privato  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 

svolte da altre società (art.20, c.2 lett.c) 
No 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
No 

Necessità di aggregazione di società (art.20, 

c.2 lett.g) 
No  

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, 

c.5)  

No 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)   

Termine previsto per la razionalizzazione   

Note  



DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02796261200 

Denominazione  SUSTENIA SRL 

Anno di costituzione della società 14/12/2007 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata Attiva 

Anno di inizio della procedura   

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL  

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia BOLOGNA 

Comune SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

CAP 40017 

Indirizzo VIA MARZOCCHI 16 

Telefono 051-6871051 

FAX  

Email sustenia.srli@pec.it 
 
 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

 

SUSTENIA   

Attività 1 (N.81.29.1) SERVIZI DI DISINFESTAZIONE  

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 (M.71.20.1) COLLAUDI ED ANALISI TENCICHE DI PRODOTTO  

Peso indicativo dell’attività % 25% 

Attività 3 (N.81.3) CURA E MANUTENZIONE DEL PESAGGIO  

Peso indicativo dell’attività % 15% 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Si 

mailto:sustenia.srl
mailto:sustenia.srl
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  Si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

No 

Riferimento normativo società di diritto singolare   

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

No 

Riferimento legislativo, regolamentare o amministrativo con 
cui si concedono diritti speciali o esclusivi

 
 

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

No 

Riferimento normativo atto esclusione   

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  4 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 15.480,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 3.500,00 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 13.405 17.934 10.468 43.149 33.657 

 

 Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 364.463 396.866 322.651 

A5) Altri Ricavi e Proventi  69.349 64.105 68.914 

di cui Contributi in conto esercizio 69.000 63.819 66.388 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  8,97% 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite (organismo)   

Quota detenuta dalla Tramite nella società   

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante   

Denominazione della società quotata controllante   

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Sustenia INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

 NO 

Attività svolta dalla Partecipata 
Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla 

svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività SERVIZI AMBIENTALI A SUPPORTO DEGLI ENTI LOCALI 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 
(8)

  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
No 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
No  

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5)  

No  

Esito della ricognizione Dismissione 

Modalità (razionalizzazione)  Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la 

razionalizzazione  
31/12/2023 



Sustenia INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note 

L’Amministrazione, con D.C. n. 60 del 22/12/2021 ha deliberato la dismissione 

della partecipazione in quanto non ha più ad oggetto attività di produzione di beni 

e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 

gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità 

della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione 

amministrativa, come previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

 

 

 

 



 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02770891204 

Denominazione  LEPIDA S.C.P.A. 

Anno di costituzione della società 01/08/2007 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata Attiva 

Anno di inizio della procedura   

Società con azioni quotate in mercati regolamentati   

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

 

La società è un GAL  

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia BOLOGNA 

Comune BOLOGNA 

CAP 40128 

Indirizzo VIA DELLA LIBERAZIONE 15 

Telefono 051-6338800 

FAX 051-4208511 

Email segreteria@lepida.it 
 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

 

LEPIDA   

Attività 1 (62.02) CONSULENZA NEL SETTORE DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMATICA  

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 (61.90.91) INTERMEDIAZIONE IN SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE E 

TRASMISSIONE DATI  

Peso indicativo dell’attività % 25 

Attività 3 (82.2) ATTIVITÀ DEI CALL CENTER  

Peso indicativo dell’attività % 15 

 

 

mailto:segreteria@lepida.it
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare   

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento legislativo, regolamentare o amministrativo con 
cui si concedono diritti speciali o esclusivi

 
 

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione   

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  622 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 35.160 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 35.000 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 536.895 61.229 88.539 538.915 309.150 

 

 Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 64.061.744 59.092.773 60.196.814 

A5) Altri Ricavi e Proventi  853.669 760.412 469.298 

di cui Contributi in conto esercizio 321.406 289.361 155.731 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  0,0014% 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite (organismo)   

Quota detenuta dalla Tramite nella società   

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto per effetto di norme di legge  

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante   

Denominazione della società quotata controllante   

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Lepida INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

SI 

Attività svolta dalla Partecipata Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
GESTIONE RETI DI COLLEGAMENTI IN FIBRA OTTICA E WIRELESS DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Quota % di partecipazione detenuta dal 

soggetto privato 
(8)

  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 

svolte da altre società (art.20, c.2 lett.c) 
No 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
No 

Necessità di aggregazione di società (art.20, 

c.2 lett.g) 
No  

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, 

c.5) 
(9)

 

No  

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)   

Termine previsto per la razionalizzazione   

Note DEMANDATO CONTROLLO ANALOGO ALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 



 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02959921202 

Denominazione  SE.R.A. SRL 

Anno di costituzione della società 28/07/2009 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata Attiva 

Anno di inizio della procedura   

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL  

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia BOLOGNA 

Comune SAN PIETRO IN CASALE 

CAP 40018 

Indirizzo VIA BOLOGNA 429 

Telefono 051-818724 

FAX 051-810751 

Email se.rasrl@legalmail.it 
 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

SE.RA   

Attività 1 (I.56.29.1) Mense  

Peso indicativo dell’attività % 50% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato   

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

No 

Riferimento normativo società di diritto singolare   

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

No 

mailto:se.rasrl@legalmail.it
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Riferimento legislativo, regolamentare o amministrativo con 
cui si concedono diritti speciali o esclusivi

 
 

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

No 

Riferimento normativo atto esclusione   

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2020 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  50 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 24.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 4.000,00 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 209.081 66.707 256.510 206.929 195.938 

 

 Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.391.695 1.649.473 2.600.393 

A5) Altri Ricavi e Proventi  22.040 2.082 31.323 

di cui Contributi in conto esercizio 70.336 0 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  11,98 % 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite (organismo)   

Quota detenuta dalla Tramite nella società   

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante   

Denominazione della società quotata controllante   



 

Se.Ra INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

SI 

Attività svolta dalla Partecipata 
Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività RISTORAZIONE SCOLASTICA 

Quota % di partecipazione detenuta dal 

soggetto privato 
(8)

  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 

svolte da altre società (art.20, c.2 lett.c) 
No 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
No 

Necessità di aggregazione di società (art.20, 

c.2 lett.g) 
No  

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, 

c.5)  

No 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)   

Termine previsto per la razionalizzazione   

Note  

 

 



COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO 

Città Metropolitana di Bologna 

 

 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Verbale n. 22 del 4 dicembre 2022 

 

 

Oggetto: Ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, D.Lgs 19 agosto 

2016 n.175 

 

L’organo di revisione esprime il proprio parere in merito alla ricognizione delle partecipazioni 

pubbliche di cui all’art. 20 TUSP. 

Ricevuto in data 02/12/2022 la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto 

“RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 

19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. /APPROVAZIONE”. 

 

Visto: 

l’art. 20, comma 1, prevede che “Fermo quanto previsto dall'articolo   24, comma   1, le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.  Fatto 

salvo  quanto  previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014,  n.  90, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna 

partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi  dell'articolo 5, 

comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.  

 

Preso atto che: 

I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 

modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.  

 

Considerato che: 

I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il  31 dicembre di ogni anno e  sono  

trasmessi  con  le  modalità  di  cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90  del  2014,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014,  n.  114 e rese disponibili alla struttura di 

cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, 

comma 4.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-06-24;90~art17-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-08-11;114
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014;90~art17
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Vista: 

- la documentazione allegata della citata proposta di Delibera: 

o Relazione tecnica al provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni 

societarie; 

o Piano di Revisione periodica delle partecipazioni del Comune di San Giorgio di Piano- 

Anno 2022- riferita alle partecipazioni detenute al 31.12.2021 

 

Visti gli indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni 

pubbliche del 20.11.2019 elaborate dal MEF- Dipartimento del Tesoro e dalla Corte dei Conti per la 

revisione periodica delle partecipazioni pubbliche di cui all’art. 20 D.lgs. n. 175/2016, nonché per il 

censimento annuale delle partecipazioni pubbliche di cui all’art. 17 D.L. n. 90/2014; 

 

Visto il parere espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Direttore dell’Area 

Finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 

Considerato che l’Ente, ritiene di procedere, alla realizzazione delle seguenti azioni di 

razionalizzazione nell’anno 2022: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Richiamato l’art. 239 del TUEL e tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio 

finanziario, l’organo di revisione: 

- verificato la coerenza del piano di razionalizzazione nell’osservanza delle norme di legge, dello 

statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle 

norme del D.lgs. n. 118/2011 e dai principi contabili applicati n. 4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 

decreto legislativo; 

- tenuto conto delle motivazioni riportate nelle Relazioni allegate, con particolare riferimento al 

processo di dismissione; 

REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE - AI SENSI DELL'ART. 20 DEL 175/2016 
  Art. 4  Art. 20       

DENOMINAZIONE 
SOCIETA' 

tipo attività attinenza 
attività 

istituzionale 

b 
(Amm.ri>dipen

denti) 

c  
(attività 
similari) 

d 
(fatturato 

medio) 

e      
(risultato 
negativo) 

f 
(contenimen

to costi 
funz.) 

g 
 

(aggregazi
one) 

RISULTATI 

FUTURA Scarl 
(C.f.01748791207) 

Quota 1,53% 

Formazione 
Professionale 

e Sviluppo 
del Territorio 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

HERA S.p.A 
(04245520376) 

Quota 10,04664% 

Gestione dei 
servizi 

ambientali, 
ed energetici 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

LEPIDA Scpa 
(022770891204) 

Quota 0,0014% 

Gestione reti 
collegamenti 
in fibra ottica 

e Wireless 
delle P.A. 

della Regione 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

SE.RA 
S.r.l.(02959921202) 

Quota 11,978% 

Ristorazione 
scolastica 

SI NO NO NO NO NO NO Mantenimento 

SUSTENIA 
S.r.l.(02796261200) 

Quota 8,97% 

Servizi 
ambientali e 
supporto agli 

enti locali 

No NO NO 
 
 

SI NO NO NO Dismissione 

 



 3 

- rilevato la coerenza degli atti al D.lgs. n. 175/2016 

 

ESPRIME 

 

Parere favorevole alla proposta di deliberazione in oggetto.  
 
La documentazione di riferimento viene conservata agli atti del Comune. 

 

Mirandola, 4 dicembre 2022. 

 

L’Organo di Revisione 

Dott. Stefano Galavotti 

 



Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale  
 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 
agosto 2015 n. 124, che costituiscono il nuovo Testo Unico in materia di Società a 
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo n. 
100/2017 

 
 Richiamato in particolare l’art. 20 il quale recita: 

“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 
indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. ..... 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al 
comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 
4”; 

Considerato che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione 
straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
 

Considerato che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra 
siano adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui 
all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui 
all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 4;       
 

Dato atto che questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle 
società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2022; 
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Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle 
misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le 
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

  
1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente 

necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 
1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata 
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di 
efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto 
dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., 
sopra richiamato; 

3) tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a 1 milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per 
quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui 
all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio 
in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in 
vigore del Decreto correttivo;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all’art. 4, T.U.S.P.;  
 

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere 
applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione 
della spesa pubblica;  
  

Tenuto conto che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:   
• in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 

3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di 
San Giorgio di piano e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima 
società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa 
rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.;  

• in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già 
costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione 
vigente;  
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Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo 

analogo ai sensi dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di 
partecipazioni di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente 
producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci 
(co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità 
diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale 
ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di 
efficienza sul complesso dell’attività principale delle società;  
 

Viste le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise 
con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il 
Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 
 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 
società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei 
costi di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  
 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 
dall’Ente;  
 

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 
Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere 
comunicato alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, 
e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP. 

 
Ricordato che le pubbliche amministrazioni devono trasmettere i provvedimenti di 

Revisione periodica ed eventuale razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche, 
attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del portale Tesoro- https://portaletesoro.mef.gov.it 
e che le informazioni così raccolte potranno essere utilizzate anche dalla Corte dei Conti 
per le propie attività istituzionali di referto e di controllo; 
 

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica 
allegato A) alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 
Tenuto conto del parere n. 22 del 4 Dicembre 2022 espresso dall’Organo di revisione 

in riferimento alla coerenza degli atti di razionalizzazione rispetto alla normativa recata dal 
D.Lgs. n. 175/2016 (deliberazione n. 3/2018 Corte dei Conti – Sezione regionale di 
controllo per l’Emilia Romagna); 
 

Visto: 
• il d.Lgs. n. 118/2011; 
• il d.Lgs. n. 267/2000; 
• l’art. 14, co. 27 del D.L. 78/2010 così come successivamente modificato; 
• art. 2 del T.U.S.P  che contiene le definizioni di amministrazioni pubbliche; 
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• I bilanci approvati dalle società e pubblicati nei rispettivi siti o presenti nelle 
visure camerali; 

• Le linee guida fornite del MEF – Dipartimento del tesoro per la redazione del 
provvedimento da adottarsi ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 

• lo Statuto Comunale; 
• il vigente Regolamento di contabilità; 

 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevolmente espressi dal 

Direttore dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’ art. 49 D. Lgs. 267/2000;  
 
Rilevata la necessità di provvedere all’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 del 
D.Lgs n. 267/2000 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la ricognizione al 31 dicembre 2021  delle società in cui il Comune di 
San Giorgio di Piano detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto 
dall’art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e analiticamente dettagliate nell’Allegato 
B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 
razionalizzazione oltre quello già avviato, come previsto nella relazione tecnica, 
Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

3. Di approvare il nuovo piano di razionalizzazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, 
D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175, delle partecipazioni possedute dal Comune di San 
Giorgio di Piano come previsto nella relazione tecnica, Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

4. di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per 
le azioni da intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate;  

5. di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune 
dettagliatamente elencate nell’Allegato B);  

6. di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 20 comma 3 del T.U.S.P.;  

 
Con successiva e separata votazione, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, stante 
l’urgenza di provvedere in merito. 
 
 



COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO
CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

Area Finanziaria

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N. 54/2022

DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, 
D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. 
APPROVAZIONE.

REGOLARITA' TECNICA

FAVOREVOLE

CONTRARIO

X

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

IL DIRETTORE DELL'AREA

dott. Fausto Mazza
____________________________

Lì 09.12.2022

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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